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Accerchiamento militare e Dominio Globale: La
Russia contrasta dal mare lo scudo antimissile degli
USA
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Il Pentagono sta lavorando per circondare l’Eurasia e la Triplice Intesa eurasiatica formata
da Cina, Russia e Iran. Per ogni azione, tuttavia, vi è una reazione. Nessuna di queste tre
potenze eurasiatiche resterà un obiettivo passivo davanti gli USA. Pechino, Mosca e Teheran
prendono  le  proprie  contromisure  per  contrastare  la  strategia  del  Pentagono
dell’accerchiamento  militare.  Nell’Oceano  Indiano  i  cinesi  stanno  sviluppando  le  loro
infrastrutture militare secondo quello che il Pentagono chiama “collana di perle” cinese.
L’Iran procede nell’espansione navale, che vede il dispiegamento delle sue forze marittime
sempre più lontano dalle acque nazionali, nel Golfo Persico e nel Golfo di Oman. Tutte e tre
le potenze eurasiatiche, insieme a molti loro alleati, inviano anche navi da guerra al largo
delle  coste  dello  Yemen,  di  Gibuti  e  della  Somalia  nel  contesto  geo-strategico
dell’importante corridoio marittimo del Golfo di Aden. Lo scudo missilistico globale degli
Stati Uniti è una componente della strategia del Pentagono per circondare l’Eurasia e queste
tre potenze. Nel primo caso, il sistema militare è volto a stabilire il primato nucleare degli
Stati Uniti, neutralizzando qualsiasi risposta nucleare russa o cinese a un attacco dagli Stati
Uniti o dalla NATO. Lo scudo missilistico globale è volto a impedire qualsiasi reazione o
“secondo  attacco”  nucleare  dei  russi  e  dei  cinesi  ad  un  “primo  colpo”  nucleare  del
Pentagono.
Lo scudo missilistico globale degli Stati Uniti contro l’espansione navale russa

Tutti i  nuovi rapporti sulle ramificazioni dello scudo missilistico degli Stati Uniti,  trasferitesi
in altre parti  del mondo, sono sensazionalistici,  in quanto ritraggono la sua espansione
geografica come un nuovo sviluppo. Questi rapporti ignorano il fatto che lo scudo antimissile
è  stato  progettato  per  essere  un  sistema  globale,  con  le  componenti  posizionate
strategicamente in tutto il mondo fin dall’inizio. Il Pentagono aveva previsto questo nel 1990
e forse molto prima. Il Giappone e gli alleati della NATO del Pentagono sono più o meno
partecipi  del  piano  militare  fin  dall’inizio.  Anni  fa  sia  i  cinesi  che  i  russi  erano  già  a
conoscenza  delle  ambizioni  globali  del  Pentagono  per  lo  scudo  missilistico,  e  resero
dichiarazioni  comuni  che lo  condannavano come progetto destabilizzante che potrebbe
turbare l’equilibrio di potere strategico globale. Cina e Russia rilasciarono congiuntamente
anche  dichiarazioni  multilaterali,  nel  luglio  2000,  assieme  a  Kazakistan,  Kirghizistan,
Tagikistan,   mettendo  in  guardia  sulla  creazione  dello  scudo  missilistico  globale  del
Pentagono, che avrebbe danneggiato la pace internazionale e violato il trattato Anti-Ballistic
Missile (ABM). Il  governo degli  Stati  Uniti  è stato più volte avvertito che le misure che
prendeva avrebbero polarizzato il mondo nelle ostilità che avrebbero ricordato la guerra
fredda. L’avvertimento è stato ignorato con arroganza.
I russi ora contrastano lo scudo missilistico globale del Pentagono attraverso passi molto
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concreti.  Questi  passaggi  implicano  l’ampliamento  della  presenza  del  loro  paese  negli
oceani e nell’aggiornamento delle loro capacità navali. Mosca prevede di aprire nuove basi
navali al di fuori delle proprie acque interne e al di fuori delle coste del Mar Nero e del Mar
Mediterraneo. La Federazione russa ha già due basi navali al di fuori del territorio russo: una
è nel porto ucraino di Sebastopoli, nel Mar Nero, e l’altra è nel porto siriano di Tartus, nel
Mar Mediterraneo. Il Cremlino ora guarda a Mar dei Caraibi, Mar Cinese Meridionale e alla
costa orientale dell’Africa (in prossimità del Golfo di Aden) come luoghi adatti per delle
nuove basi russe. Cuba, Vietnam e le Seychelles sono i principali candidati ad ospitare le
nuove basi navali russe in queste acque. I russi erano già presenti in Vietnam, a Cam Ranh
Bay, fino al 2002. Il porto vietnamita ospitava i sovietici dal 1979 e poi ha ospitato le forze
russe dopo il crollo dell’Unione Sovietica nel 1991. La Russia ha continuato ad avere una
presenza  militare  post-sovietica  a  Cuba  fino  al  2001,  attraverso  la  base  di  sorveglianza
elettronica  di  Lourdes,  che  monitorava  gli  Stati  Uniti.
Il Cremlino sta inoltre sviluppando le sue infrastruttura militari della costa artica. Nuovi basi
navali nel nord artico stanno per essere aperte. Ciò fa parte della strategia russa, attenta ad
includere il Circolo Polare Artico. È stata redatta in funzione di un duplice scopo. Uno è
proteggere  gli  interessi  territoriali  ed  energetici  russi  contro  gli  Stati  della  NATO,  sul
Lomonosov Ridge. L’altro è sostenere la strategia marittima mondiale russa. Mosca si rende
conto che gli Stati Uniti e la NATO vogliono espellere le sue forze navali dal Mar Nero e dal
Mar Mediterraneo.  Le mosse degli  Stati  Uniti  e  dell’UE volte a controllare e a limitare
l’accesso marittimo russo in Siria, sono un indicatore di tali tendenze ed obiettivi strategici.
Le mosse strategiche per limitare le forze marittime russe sono uno dei motivi per cui il
Cremlino vuole  delle  basi  navali  nei  Caraibi,  nel  Mar  Cinese Meridionale  e  nelle  coste
orientali dell’Africa. Lo sviluppo delle infrastrutture navali della Russia artica e l’apertura di
basi navali russe in luoghi come Cuba, Vietnam e Seychelles virtualmente garantirebbero la
presenza globale delle forze navali  russe. Le navi russe avrebbero diversi  punti  da cui
accedere  alle  acque  internazionali  e  fissare  delle  basi  di  appoggio  all’estero.  Queste  basi
forniranno  le  strutture  di  attracco  permanente  ai  russi  sia  nell’Oceano  Atlantico  che
nell’Oceano indiano.
Le future basi navali  all’estero, come quella in Siria,  non vengono indicate come “basi
navali” dai funzionari russi, ma con altri termini. Mosca chiede dei “punti di rifornimento” o
basi logistiche, per farle sembrare assai meno minacciose. La nomenclatura non ha molta
importanza. Le funzioni di queste strutture navali, tuttavia, hanno gli scopi militari strategici
che vengono descritti. I russi al momento hanno soltanto le basi permanenti di attracco
delle  loro  coste  nazionali  sul  Mar  Glaciale  Artico  e  sull’Oceano  Pacifico.  Inoltre,  le
infrastrutture navali nell’Estremo Oriente russo, sulle rive dell’Oceano Pacifico, hanno il più
ampio  accesso  alle  acque  internazionali.  Le  infrastrutture  navali  di  Mosca  sul  Baltico,
geograficamente  un  ambiente  limitato  potrebbero  essere  immobilizzate,  come  le
infrastrutture navali russe nel Mar Nero, nel caso di un confronto con gli Stati Uniti e la
NATO.  Aggiungendo  delle  infrastrutture  navali  in  luoghi  come  Cuba,  si  potrebbe
effettivamente garantire alle forze navali della Russia la libertà di navigazione, ed evitare di
essere circondate dagli Stati Uniti e dai loro alleati.
La Nuova Postura Nucleare navale della Russia

Storicamente, il mandato delle forze navali russe è stato quello di proteggere le coste russe.
Sia la Russia che l’Unione Sovietica hanno basato le loro strategie difensive sulla lotta
contro una grande invasione terrestre. Per questo motivo le caratteristiche delle forze navali
russe e sovietiche si sono sempre basate su funzioni volte ad appoggiare il contrasto ad una
invasione  terrestre.  Così,  la  flotta  navale  russa  non  è  stata  strutturata  come  una  forza
d’attacco  offensivo.  Ciò,  tuttavia,  sta  cambiando  nell’ambito  della  reazione  di  Mosca  alla
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strategia di accerchiamento del Pentagono. La Russia, come la Cina e l’Iran, si concentra
sulla potenza navale. La Russia potenzia ed espande la sua flotta navale nucleare. I media
russi ne riferiscono come di una nuova possibilità per il “predominio navale” del loro Paese.
L’obiettivo di Mosca è stabilire la superiorità nucleare della sua flotta navale, basandosi sulle
relative capacità di attacco nucleare. Questa è una reazione diretta allo scudo missilistico
globale del Pentagono e all’accerchiamento della Russia e dei suoi alleati. Più di 50 nuove
navi da guerra e più di 20 nuovi sottomarini saranno aggiunti alla flotta russa, entro il 2020.
Circa il 40% dei nuovi sottomarini russi avranno letali capacità di attacco nucleare. Questo
processo è iniziato dopo che Bush jr. ha cominciato a prendere le misure per creare lo scudo
missilistico  USA  in  Europa.  Negli  ultimi  anni,  le  contromisure  della  Russia  allo  scudo
antimissile  degli  Stati  Uniti  hanno  cominciato  a  manifestarsi.  Le  prove  in  mare  del
sottomarino classe Borej nel Mar Bianco della Russia, dove si trova il porto di Arcangelo
(Arkhangelsk), hanno avuto inizio nel 2011. Nello stesso anno è stato annunciato lo sviluppo
del missile balistico nucleare sublanciato Liner, che sarebbe in grado di penetrare lo scudo
antimissile statunitense. Un sottomarino russo avrebbe segretamente testato il Liner dal
Mare di Barents, nel 2011.
Verso una futura crisi dei missili a Cuba?

Se si raggiunge un accordo con L’Avana, c’è sempre la possibilità che la Russia possa
schierare missili a Cuba, come già fecero  i sovietici. Parlando ipoteticamente, questi missili
russi  avrebbero  molto  probabilmente  delle  testate  nucleari.  Semplificando,  questo  può
presentarsi come un replay dello scenario che aveva portato alla crisi dei missili tra Stati
Uniti, Unione Sovietica e Cuba, nel 1962. C’è molto di più, però, sullo sfondo di questa storia
da guerra fredda e dei  relativi  cause ed effetti.  L’autore principale  della  crisi  dei  missili  di
Cuba fu il governo degli Stati Uniti. Il dispiegamento di missili nucleari sovietici a Cuba era
stata una mossa strategica asimmetrica per controbilanciare l’impiego segreto di missili
nucleari  degli  USA in Turchia,  da cui  avrebbero colpito le città e i  cittadini  sovietici.  Il
governo degli Stati Uniti non fece sapere ai suoi cittadini che i suoi missili nucleari erano in
Turchia  puntati  contro  la  popolazione  sovietica,  perché  ciò  avrebbe  portato  a  molte
domande da parte dell’opinione pubblica degli Stati Uniti, su chi fossero i veri aggressori e
su chi ricadesse per davvero la colpa di aver avviato la crisi nel 1962. L’utilizzo delle armi
nucleari  russe, a Cuba, sarebbe stata anche una reazione alle armi nucleari  con cui  il
Pentagono stava circondano la Russia e i suoi alleati. Come nel 1962, il governo degli Stati
Uniti sarebbe il responsabile ultimo, ancora una volta, se i missili nucleari venissero schierati
a Cuba, giungendo a una crisi. Finora, non ci sono trattative in corso, ma solo una rinnovata
presenza russa a Cuba. Nulla è stato concordato in termini concreti tra i governi di L’Avana
e Mosca, e non vi è stata alcuna menzione di voler schierare missili russi a Cuba. Eventuali
commenti sulle mosse russe a Cuba sono solo speculazioni.
Gli aggiornamenti nucleari cui la Russia sottopone la sua marina sono molto più significativi
di qualsiasi futura base russa a Cuba o altrove. La nuova postura nucleare navale della
Russia  permette  effettivamente  di  dislocare  armi  nucleari  in  postazioni,  molto  più  mobili,
attorno agli Stati Uniti. In altre parole, la Russia ha diverse “Cuba” sotto la forma della sua
flotta navale nucleare in grado di schierarsi in tutto il Mondo. Questo è anche il motivo per
cui  la  Russia  sta  sviluppando  delle  infrastrutture  navali  all’estero.  La  Russia  avrà  la
possibilità  di  circondare o  di  contrastare gli  Stati  Uniti  con le  proprie  forze di  attacco
nucleare navale. La strategia navale della Russia ha lo scopo di contrastare abilmente lo
scudo antimissile globale del Pentagono. In questo processo è compresa l’adozione di una
politica di attacco nucleare preventivo da parte del Cremlino, in reazione all’aggressiva
dottrina dell’attacco nucleare preventivo post-Guerra Fredda del Pentagono e della NATO.
Nello  stesso anno,  mentre  veniva testato  il  Liner  dai  russi,  il  comandante delle  Forze
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Strategiche Missilistiche della Federazione Russa, Colonnello-Generale Karakaev, ha detto
che  i  missili  balistici  intercontinentali  della  Russia  sarebbero  diventati  “invisibili”  nel
prossimo futuro.
Il Mondo è sempre più militarizzato. Le mosse e le azioni degli Stati Uniti costringono gli altri
attori  internazionali  a ridefinire e rivalutare le loro dottrine militari  e strategie. La Russia è
semplicemente solo uno di loro.
Per  saperne  di  più  sul  piano  dello  scudo  antimissile  globale  degli  Stati  Uniti  e  sulla
militarizzazione  degli  Oceani,  vedasi  il  recente  libro  di  Mahdi  Darius  Nazemroaya:  La
globalizzazione della NATO (Clarity Press). Può essere ordinato direttamente da Research
Global Online Store (https://store.globalresearch.ca/), è disponibile anche su Amazon e nelle
migliori librerie.
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